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al benevolo Lettore

Tibi, qui intente legis, haec pie munera praesto
ut quiqunque dies sit tibi optimus anni.

(A te, attento lettore, offro devotamente questi miei doni
perché ogni giorno sia per te il migliore dell’anno.)
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Una dedica

Questa breve e modesta raccolta è dedicata a te, caro let‑
tore o lettrice che ti accingi a sfogliare queste pagine. L’ho 
scritta per te, per farti riflettere e sorridere un po’. Sì, anche 
sorridere, perché  – dopo tutto –  se ci pensi bene, tutta la 
vita, giorno dopo giorno, è una festa: una festa e una gioia, 
innanzitutto, è già quella di essere vivi, di vedere anche oggi 
la luce, e pure di poter leggere queste mie righe, anche se 
forse non ti piacciono. Ricordi la famosa raccolta di poesie 
Allegria di naufragi, di un famoso e ben noto poeta? Tutti 
siamo naufraghi della vita, o di qualche cosa di brutto che 
c’è accaduto e a cui comunque siamo sopravvissuti. I nau‑
fraghi non devono essere allegri, se non altro per essere dei 
sopravvissuti?

Oh, lo so bene che spesso la vita è una sofferenza, un pa‑
timento, un martirio. Ed allora bisogna riflettere. E se sfo‑
glierai queste pagine, io credo che le riflessioni non ti man‑
cheranno. Queste mie poesie te le potranno suscitare.

Metti questo libro vicino al tuo calendario e vedrai che 
spesso  – non per ogni giorno però –  troverai qualche data 
di riferimento. Io infatti ho voluto che “il dì di festa” fosse, 
per quanto possibile, in armonia con le feste principali del 
calendario (a prescindere dalle così dette “feste mobili”, che 
non possono avere una collocazione precisa).

Come avrai già capito, questo titolo Il dì di festa è tratto 
dal Sabato del villaggio di Giacomo Leopardi. Ma non vuol 
dire la stessa cosa. Il Leopardi  – mi si perdoni questo teme‑
rario accostamento al grande poeta di Recanati, col quale 
non vorrei assolutamente confrontarmi –  invita ad esultare 
per “il dì di festa” (Godi fanciullo mio, stato soave…) e a non 
pensare al domani, perché “tristezza e noia / recheran l’ore, 
/ e al travaglio usato / ciascuno in suo pensier farà ritorno”.
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Oh, il lavoro! Ma è una cosa triste il lavoro? Specie in 
tempi di crisi, è una tristezza non averlo il lavoro; e lo si 
vede quando ci si lamenta per averlo perduto.

Pertanto è chiaro che io penso diversamente dal Leopar‑
di, quasi in maniera diametralmente opposta: ogni giorno 
ha la sua festa, ogni giorno quindi è il dì di festa.

Ogni giorno non si festeggia un santo, non ricorre l’anni‑
versario della nascita di qualche uomo illustre, non ricorre 
anche  – talvolta –  la tua festa, cioè il tuo compleanno o 
qualche ricorrenza a te specificamente legata, come quella 
del tuo matrimonio, della nascita di un tuo figlio o di qual‑
che persona a te cara, insomma?

E se sei felice oggi, se oggi puoi “divertirti e festeggiare”, 
domani sarai ancora più felice; infatti il giorno che verrà 
probabilmente sarà ancora più gioioso, più bello. Perché?  
– forse mi chiederai. È facile rispondere: perché ancor quel‑
lo sarà un “dì di festa”, non solo perché  – come dicevo all’i‑
nizio –  potrai esultare per la vita di un nuovo giorno che 
la natura ti avrà concesso, ma perché ci sarà anche qualche 
altro motivo di festeggiare.

Dopo il primo dell’anno viene la Befana, dopo la Befa‑
na il Carnevale, e dopo il Carnevale la Pasqua etc. Non è 
così? E poi nel calendario ci sono anche altre feste: quelle 
dei Santi che io qui ho inteso omaggiare non sono forse “dì 
di festa” adatti a tutti, siano credenti o meno? Infatti per 
chi crede, quello è certamente un giorno “santo” da celebra‑
re con religioso fervore; ma anche per chi non crede quel 
personaggio che si incontra nel calendario non è un perso‑
naggio importante come tutti coloro  – intendo dire –  che 
Auguste Comte avrebbe voluto iscrivere nel Calendario 
della nuova religione dell’Umanità da lui fondata?

Infatti un Tommaso d’Aquino o un Galileo Galilei non 
sono personaggi, che, anche considerati laicamente, hanno 
portato immensi benefici all’umanità? E Madre Teresa di 
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Calcutta e Giovanni Paolo II non hanno grandissimi meriti 
come coloro che hanno inondato il mondo di tante “diavo‑
lerie” tecnologiche che, magari, ci aiutano moltissimo nella 
nostra quotidiana vita di relazione?

Per non parlare poi delle ricorrenze patriottiche, o di 
quelle che anche secoli fa si erano attribuite i cultori di arti 
e mestieri, come i maniscalchi, gli insegnanti, gli avvocati, 
i calzolai eccetera. Ma oggi non si festeggiano anche gli 
animali? I dolcissimi mici, gli infaticabili muli, i variopin‑
ti uccelli. Inoltre tante illustri istituzioni non hanno perso 
l’occasione per dire la loro: e sul calendario non trovi anche 
la festa della terra, del mare, della musica, e di chi sa quante 
cose belle e che invitano tutti ad essere felici ogni giorno?

Questo insomma è ciò che io intendo per “il dì di festa”, 
che adesso io ti auguro, o gentile lettrice o lettore, che possa 
durare tutta la vita. E magari anche dopo.

Con riconoscenza e gratitudine.
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Il bacio della luna e il sorriso del sole
Autopresentazione

Vivo su un ermo colle
baciato dalla luna
che dà sospiri e fremiti
quando la notte imbruna.

In alto su nel cielo
io vedo anche le stelle
che nella notte brillano
della luna sorelle.

Essa scandisce il tempo
della notte che va,
mentre leggero un vento
accarezza già il giorno

che domani verrà
quando al primo sole
sul fare del mattino
la luna sparirà

e tutto ciò che adesso
non vedo qui d’intorno
ben chiaro apparirà
appena sarà giorno.

Ed anche i miei pensieri
or lieti or tristi assai
se il sol sorriderà
domani al dì di festa
diventeranno gai.

Mutigliano, 30 marzo 2020.
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Il Primo dell’Anno
Questa notte tu hai cenato
con gli amici e coi parenti,
l’anno vecchio hai salutato
e con mille nuovi intenti

 hai brindato in allegria,
 perché speri nel tuo cuore
 che il nuov’anno porti via
 ogni affanno e ogni dolore.

Non ti aspetti un grande evento,
ma vorresti non sia avaro
di ciò che ti fa contento
e che a te sembra assai caro.

 Nuovi amici e un nuovo amore,
 tanti soldi da contare
 che riscaldino il tuo cuore
 e ti facciano sperare

cos’è stato più non sia,
anche se tu sai che il mondo
non va sulla dritta via,
perché  –  è chiaro  –  esso è rotondo!

Mutigliano, 18 giugno 2012.
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La Befana (1)
Quando la terra al sole
che scalda si avvicina
come fa il micio al fuoco
nella vecchia cucina

I bambini già sanno
di dover star più buoni
per aver al nuov’anno
i più graditi doni.

Sono doni di festa
di vera pace e amore
come neve ancor fresca
caduti giù dal cuore

Di chi sa che in silenzio
con speranza infinita
si manifesta all’uomo
il Creator della Vita.

Mutigliano, Befana 1985.
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La Befana (2)
Quando si muove il lauro
e il calicanto odora
col suo fiore un po’ pallido
anche i bambini sanno
che quella è proprio l’ora
di ricordar con festa
un giorno assai lontano
che fu proprio a Betlemme
dove un profeta arcano
aveva preveduto
col suo verso solenne
l’arrivo dei Re Magi
e dei cammelli
che giunsero in città
per vedere un Bambino
ed i suoi occhi belli
che promettevan pace
amore e santità
a chi li rimirasse
con ogni sua umiltà.

Essi portavan doni
al caro Pargoletto;
per questo già i bambini
più presto vanno a letto
e aspettan la mattina
di vedere la calza
che pende giù in cucina
appesa al focolare
non piena di carboni
ma di graditi doni
mentre sonnecchia un micio
vicino al fuoco spento
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aspettando che giunga
quel dolce e lieto evento.

Ma la Befana attenta
non vuol dare ai bambini
dei giocattoli strani
e dei giochi più vani
che portin sulla terra
la fame e poi la guerra;
sa che i bambini vogliono
solo doni di festa
di vera pace e amore
donati con il cuore
di chi l’offre ai suoi figli,
ancor puri e innocenti
come candidi gigli.

Mutigliano, 19..  –  2012.
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La Befana (3)
«Dimmi, o cara,
dimmi tu,
che ti porta la Befana
dal momento che vien giù?
Dolci, frutta, cioccolata
o una calza di carbone?»

«Ma che dici!
Non capisci?
Queste cose non van più!».
«Ed allora, dimmi ancora:
quali cose tu vorrai
che finora hai avuto mai?»

«Queste cose io non le dico
a nessuno, caro amico;
anche se immaginerai:
ciò che io voglio,
già lo sai!»

Mutigliano, 6 gennaio 2005
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A San Tommaso d’Aquino
(28 gennaio)

Di Stagìra il Gran Maestro
tu volesti battezzare
e tu fosti assai ben destro
nel voler cristianizzare

 un pensier così profondo
 e con arte intelligente
 tu scavasti fino in fondo
 tanto che da allora niente

tu lasciasti inesplorato
ed ancor tra gli studiosi
il tuo verbo è tanto amato,
ma non mancan gli invidosi

 perché san che il tuo pensiero
 e la tua filosofia
 non può essere più vero
 per la somma teologia.

Anche i Papi ti onorarono
perché il mondo era famelico
di assolute verità
e per questo ti chiamarono,

o Thomas, Dottore Angelico.

Mutigliano, 28 Luglio 2012.
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San Valentino
(14 febbraio)

Per San Valentino
gli uccelli fan festa
perché vedon lieti
fiorir la ginestra

per questo essi sanno
che il gelo è finito
né avranno più danno
a lasciare quel sito

che fu il lor rifugio
dal freddo e dal gelo
e presto, lo sanno,
fiorisce anche il melo.

E già si preparano
contenti il lor nido
per questo son pronti
a cercare del cibo

per quella famiglia
che poi nascerà
e che a primavera
nel ciel volerà.

Mutiglaino, 11 febbraio 2012.
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La festa del gatto
(17 febbraio)

“Oggi, micio, è la tua festa
e per questo ho preparato
più gustosa la minestra.
Non ti do del cioccolato,
perché so che non ti piace.
Perciò, guarda, guarda un po’:
ecco quello che ti do:
son croccanti e bocconcini
che si trovan belli e pronti
e graditi a voi micini.
Perché oggi è la tua festa?
Questo proprio non lo sai?
C’era un tempo, secol fa,
or distante mille leghe,
quando i perfidi bruciavano
su gran roghi certe streghe
e con esse (è un fatto vero)
sui tizzoni essi lanciavano
anche  –  sì, purtroppo  –  un gatto nero.
Ed un giorno, guarda un po’,
anche a Roma si bruciò
tra le fiamme un uomo strano.
Non ci credi? Era Giordano,
Giordan Bruno, intendo dire,
il filosofo e scienziato.
Oh, lo so, io là non ero
e non so se fu bruciato
anche un pover gatto nero.
Ma consolati, però,
perché, a quel che mi si dice,
oggi là sul Vaticano
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